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SICILIA - Proseguono a rilento le trattative sul programma per la maggioranza 

PC: stretta di freni » da Roma? 
Per ora sono solo indiscrezioni - Ma la scadenza si avvicina - Si discute ancora della riforma am
ministrativa e del ruolo del comitato di programmazione - La crisi regionale esaminata dalla CGIL 

Finanza locale: convegno in Sicilia 

I bilanci «in rosso» non 
permettono altri ritardi 

CATANIA - Il dramma dei-
In finanza locale e scritto nel 
grossi volumi dei bilanci dei 
Comuni dove il rosso predo 
mina ovunque e in materia 
allarmante. In Sicilia questo 
quadro non cambia per cui 
l'urgenza di una riforma ge
nerale di tutta la materia si 
Impone ancora con maggio
re forni. E' stata, questa, la 
conclusione unanime di un 
convegno organizzato a Ca
tania dalla Lega regionale 
per le autonomie e i poteri 
locali che ha fatto discutere 
per due giorni amministra
tori, docenti universitari e 
dirigenti politici. Il Conve
gno aveva per tema lo spe
cifico terreno della regione, 
a trent'anni dalla conquista 
dell'autonomia speciale, di 
fronte alla complessa vicen
da della situazione finanzia
ria locale. 

K' stato un confronto liti 

• do correttivi in senso nierl-
! dionalista alla legislazione 
! esistente. 
i I lavori del convegno si 
i sono svolti sulla base di quat-
| tro relazioni tenute dal pro-
1 fessore Emilio Glardina pre-
I side della facoltà di Econo-
' mia e Commercio dell'univer-
| sita di Catania («evitare --
I ha detto -- il pericolo di una 
; totale paralisi dei Comuni 
i eliminando le insufficienze 
j presenti nella riforma tri-
' butaria che porterebbero ine-
i viabilmente ad un ulteriore 
i indebitamento»), del profes-
I sor Salvatore La Rosa, or-
' dinario di diritto tributario 
! iha trattato t rapporti finan-
• ziari tra lo Stato e la Regio-
! ne siciliana», del professor 
J Enrico Battiato docente di 

Scienza delle finanze (si è 
] soffermato sulle cause della 
i crisi della finanza locale» e 

lissinio quello registrato nel | «lei protessor Salvatore Sa 
dibattito («ha indicato una 
strada di impegno serio ver
so la trasformazione democra
tica delle istituzioni», ha det
to del suo intervento il com
pagno Pancrazio De Pasqua
le, presidente dell"ARS» sin 
dalle prime battute. La re
lazione, svolta dal compagno 
onorevole Domenico Rizzo, se
gretario regionale della Le
ga, ha infatti messo subito 
In luce i nodi della situazio
ne della finanza pubblica nel
l'isola auspicando che si giun
ga entro l'anno alla attua
zione della riforma ammini
strativa della regione e ad 
una programmazione degli 
Interventi nell'isola che eli
minino gli sprechi favorendo 
le più vaste possibilità di 

pienza (che ha posto l'ac-
! cento sulla mancata program-
' inazione degli interventi re 
j gionali a favore degli enti 
' locali. 

Le conclusioni sono state 
[ svolte dal compagno onore-
: vole Pietro Conti, segretario 
j nazionale della Lega per le 
i autonomie, il quale ha tra 
! l'altro sottolineato il profon-
' do intreccio di elementi rìi-
' versi, alcuni negativi, altri 
| innovatori, che caratterizza 

no l'attuale momento della fi-
! nan/a locale. Il presidente 
| delPARS. De Pasquale, nel 
j chiudere i lavori, ha voluto 
i mettere in luce le caratteri

stiche della finanza regiona-
; le, che assorbe molte più ri-
j sorse di quelle di altre regio-

iniziativa degli enti. Rizzo ha i ni; da ciò deriva la necessità 
anche sottolineato la neces- • di un costante impegno di 
mtà di colpire il divario, dal ! tutti gli amministratori nel 
punto di vista delle entrate, j l'azione di risanamento se
tra i Comuni del sud e quelli i conilo linee di onestà, rigore 
del resto d'Italia apportali- . e efficienza. 

ABRUZZO - Nell'ambito dell'intesa 

Denso calendario di lavoro 
per il Consiglio regionale 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il 28 si svolge 
ni un incontro con l'onore
vole Antonio Giolitti. com
missario della CEE per gli 
interventi regionali, il quale, 
tra le regioni meridionali che 
Bta visitando in questi gior-

guarda la nuova disciplina 
(lei suoli e che regolamenta 
ii carattere e la funzione dei 
piani regolatori, e .-.tato li
cenziato dalla commissione 
Enti locali. Nella stessa riu
nione è stato approvato il 
piano degli interventi elabo
rati dalla Comunità Monta 

ni. ha voluto comprendere • na « Val di Sangro ». 
anche l'Abruzzo. 

Nell'ambito degli adempì 
nienti programmatici, il Con
siglio regionale dovrà occu
parci, tra l'altro, di una se
ne di provvedimenti messi 
a punto dalle commissioni 
permanenti. Di rilievo il prov-
wdimento amministrativo in 
base al quale, con una pre
cida delibera consiliare, il 
documento del comitato po
litico scientifico per la pro-
craiiimazione (su cui è tut
tora aperta una interessan
te fase di consultazione de
mocratica» sarà «ufficializ
zato ». 

Il progetto di legge regio 
naie sul programma plurien
nale di attuazione, che ri 

Vi è stata nel frattempo 
— in attesa delle decisioni 
consiliari — una consultazio
ne sulle direttive program 
mal iche in merito alla isti
tuzione di un fondo per la 
prevenzione e l'assistenza sa
nitaria con particolare rife
rimento ai servizi di medici
na scolastica e sportiva e di 
prevenzione dei tumori. All' 
incontro sono intervenute 
qualificate rappresentanze: 
primari dei servizi di medi
cina nucleare, medici scola
stici, delegati della federa
zione italiana medici sporti
vi. dirigenti della federazio
ne regionale CGIL CISL-UIL. 

r. I. 

! Dalla nostra redazione 
I PALERMO - Anche ieri 
j ma t t ina le sei delegazioni 
j dei part i t i autonomist i si-
I cillani hanno proseguito 
! nella sede del gruppo par-

laa ientare democrist iano 
I all'ARS le t ra t ta t ive sui 
I contenut i per render con

creta la maggioranza au 
' tonomista. Gli incontri, 
j che proseguono, si svolgo

no alla presenza del presi-
I nente della Regione, Mat

tare Ila. eletto il 9 febbraio 
anche con 1 voti del PCI. 
Si discute ancora sulla ri-
iorma amminis t ra t iva e 
del ruolo che dovrà avere 

j il comitato di programma
zione. inteso dal PCI come 
uno dei principali «stru
menti » su cui la nuova e-
spjrienza si dovrà artico
la.-e. 

K' su questi temi che. 
come era del resto prevedi
bile da ta la por ta ta delle 
innovazioni in discussione, 
l 'agenda dei lavori defini
ta dalle sei delegazioni ri
schia di scontare r i tardi e 
resistenze da par te delle 
forze interessate a mante-
noie i vecchi sistemi di go
verno. In tan to , però, la 
scadenza della seduta di 
martedì 28 febbraio dell' 
ARS convocata per elegge 
re » 12 assessori, si avvici
na. La t ra t ta t iva dovrà ri
guardare anche la strut
tura del nuovo governo, e 
il PCI ha posto precise 
condizioni quanto alla sua 
composizione e alla neces
sità di una rotazione e di 
un prorondo r innovamento 
della giunta. 

Le indiscrezioni, rimbal
zate a Palermo, di una riti 
mone a Roma della segre
teria nazionale DC con i 
rappresentant i scudocro-
ri.it i delle regioni dove è 
in corso una crisi, par lano 
di una * s t re t t a di freni » 
imposta dalla segreteria 
nazionale specie ai diri
genti siciliani. Ripercussio
ni ufficiali ancora non ce 
ne inno, ma anche questa 
'Mreostanzi solleva interro
gativi circa il rispetto dei 
tempi già definiti, che il 
comitato regionale del PCI 
è to rna to a reclamare alla 
fine della scorsa settima
na con la sua risoluzione. 

I temi della crisi regio 
naie sono s tat i affrontat i . 
nel frattempo, in una riu
nione del comitato regio
nale siciliano della Cgil 
(relatore il compagno Er
nesto Miata. segretario re
gionale) : una 'valutazio
ne positiva » viene espres
sa per il * metodo dil avo-
TO > ado t ta to nel corso del
la pr ima fase della elabo
razione programmat ica dal 
presidente Mat tare l la con 
le consultazioni delle for
ze sociali e sopra t tu t to per 
l a n n u n c i o . fat to dallo 
stesso presidente della Re-
pione. della propria inten
zione di migliorare i rap 
porti governo sindacati . La 
federazione uni tar ia — ri
corda il comitato regiona
le dolia Cgil in una nota — 
ha approfondi tamente illu
s t ra to al presidente Mat
tarel la. del resto, la piatta
forma rivendicativa del 
movimento sindacale sici
l iano ed ha posto l'esigen
za di una rapida composi
zione della crisi di gover
no. 

ISERNIA - Drammatica situazione occupazionale 

Assemblee operaie in vista 
della conferenza di Napoli 

5000 operai disoccupati, 1800 giovani iscritte alle liste spe
ciali - I compiti del partito - Alcuni limiti da superare 

Nostro serviz io f 
ISERNIA — Affollata assem- ' 
blea di edili a Isernia in pre- J 
parazione della settima con- j 
ferenza nazionale. I temi > 
discussi sono stati quelli del 
la situazione occupazionale j misurare la capacità "del 
nella provincia e il ruolo \ vimento operaio di sa 
che la classe operaia deve 
svolgere per lo sviluppo di 
un'area emarginata del Mez
zogiorno e per migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro 
delle popolazioni. 

Cinquemila operai d:soc 1 
cupa ti. 18tX) iscritti nelle li ; 
s'è speciali, trentamila pen , 
s.onati con la percentuale j 

piano decennale per l'edili- < 
zia. la legge sui giovani <o- ! 
no oggi gli strumenti per av- j 
via re un'opera di rlsanamen- | 
to e di rinascita. ' 

F; qui. nella gestione di j 
queste legei. ohe bisognerà , 

ma J 
operaio di sapere : 

j intervenire sulle scelte di { 
[ sviluppo con proposte con- : 
j crete per opere ed interventi j 
, non congiunturali ma str.v ; 
i tegici in grado cioè di erc.ire • 
j le condizioni e le premesse 
; per una crescita economica 
t e civile della provincia 

Al centro del dinatt.to. oltre 
ai tem: dell'attuale situazio p:u alta in Italia di pensio , , . . , „ ... 

in d. invalidità «ogni cento , ne politica nazionale alla lu 
ce della linea e delle posizto 

il PCI pone il problema del 
le grandi battaglie per Io svi 
luppo complessivo della sa 
cietà e chiama la classe ope
raia a dare il suo contributo 
determinante e decisivo, sì 
avverte particolarmente il 
peso di tale situazione. La 
stessa macchina organizzati 
va del partito denota i limiti 
sia dell'eccessivo giovanili 
smo. che dell'astrattezza pra 
tica e teorica di un gruppo 
dirigente formato prevaler) 
temente da studenti e ceto 
med:o intellettuale e impie 

t eaìizr.o Si pone quindi con 
j urgenza il problema di ripro 
: porre il primato della politi 
[ c i e del partito tra gli opr 

ra:. sui posti di lavoro, por 

necessario subito aw.are una ' scita del partito e il conse- j Alla line dell'assemblea, al 
politica di investimenti e di ' guente rinnovamento dei i Ir» quale era presente una 
utilizzazione delle risorse che . suoi dirigenti a tutti i li- ', nutrita delegazione di comu 
chiami in prima linea i Co velli, la diversificazione della J «Jisti del pubblico impiego. 
munì, le Comunità montane ! stessa composizione sociale j dirigenti sindacali e di par 
r la Regione ad assolvere j degli iscritti hanno ridotto t»o. sono stati eletti tre dei 
quel ruolo di programm.ìzia \ il peso e l'incidenza che nel ! delegati per la conferenza 
ne democratica sul terntor.o j partito avevano gli operai. \ nazionale di Napoli: gli altri 
che è mancata in tutti quot i i Del resto il grande sviluppo ( delegati saranno eletl: mar 
anni. La legge 1S3 p?r l'in- | del sindacato ha fatto si che I tedi primo marzo nella con 
t«rv?nlo >traon'inar'o nel '< il Partito delegasse ad esso 
nlvzzogiorno col precetto per t il rapporto con la classe ope 
le zone intime, il plano apri j raia e la difesa delle sue con-
colo al.mentare. la leg^e di dizioni di vita e di lavoro. 
riconversione industriale, il I Oggi. nel momento in cu; 

ferenza di zona che si terra 
a Venafro con gli op3rai del 
Nucleo industriale. 

Giovanni Di Pilla 

In ulteriori incontri — 
viene sottolineato — si do
vrebbero definire le que
stioni che sono state già 
po.ne. e che già costituì 
scono un valido contribu-

/o una sua riunione dedi
ca ' a allo approfondimento 
del « piano di emergen
za .. 

Ltt presa di posizione 
dy.la Cgil. voi la a ribadi

to alla definizione di un " ' '•> necessità - già e 
programma di governo a- l p r e s s a dalla federazione 
degnato all 'emergenza del- ^iUxrìa - di tempi rapii» 
,„ „„i,s T n „ , , •• i nel 'a conclusone della cri 
la crisi, in proposito u co- , s i , s i c o m . g a al dibatt i to del 
m. ta to regionale del sin- ; , i n d a t . a t o sui risultati del 
dacato ha anche approva- r ^ e m b l e a dei delegati to la proposta specifica in 
merito alla na tura e ai 
contenuti del «comitato 
por la programmazione ;. 
ed ha deciso di tenere en
tro i primi 10 giorni di mar-

Manifestazione 
con Reichlin 

domani a Foggia 
FOGGIA — Con una relazione 
dal compagno Sabino Colangelo si 
è aperta a Foggia, nella Sala Ro
sa del palazzetto dell'arte, la con
ferenza cittadina del PCI i cui la
vori proseguiranno oggi con ini
zio alle ore 17. Le conclusioni 
della conferenza saranno pubbli
che e si svolgeranno domani mat
tina alle ore 10,30 al cinema Ca
pito!. Parlerà il compagno Alfre
do Reichlin, direttore de l'Unità. 

sindacali di tu t ta Italia 
svoltasi all'EUR la scorsa 
•.cn'.mana. Cosi il comita-

I lo regionale ha anche di 
| scusso di problemi organi/. 
I /a l iv i : il processo di crea 
j / ione dei consigli di zona 
I unitari , il potenziamento 
I delle s t ru t ture di base, l'u 
J l'ilicazione di alcune cate-
I gone in settori. 
j Anche da qui viene l'è 
I .-ìgenza di rafforzare la 

partecipazione democratica 
dei "lavoratori alla vita del 
movimento sindacale, so
pra t tu t to — si afferma nel 
comunicato del sindacato 
— per sostenere adeguata
m e n e le impegnative scel
ge compiute dall'assemblea 
di Roma e le iniziative ne
cessarie nella nuova fase 
politica che si è aperta in 
Sicilia. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I tagliandi 
per prendervi parte gratui 

' tamente, in distribuzione 
presso le scuole cittadine, 
la Camera del Lavoro, l'Isef 
nella sede provvisoria del
l'ARCI, erano 3 mila e sono 
tutti esauriti. Il calcolo non 
può essere ancora esatto, 
ma si prevede che oggi alle 
9,30 sul filo di partenza, in 
località Stadio (laddove a 
vrebbe dovuto esserci già 
da tempo un campo scuo 
la», a questa marcialonga 
per il verde e gli impianti 
sportivi parteciperanno al
meno le 2 mila unità. 

Ragazzi e ragazze di tutte 
le età, innanzi tutto. Si prò 
pongono di strappare a que
sto ammasso di cemento a 
cui è stata ridotta dalla spe
culazione, la città di Catan
zaro, un minimo di attrez
zature sportive, quel verde 
che ancora c'è ed è ancora 
disponibile in ogni quartie
re, allo scopo di destinarlo 
al loro tempo libero e ai 
loro giochi. Accanto ai ra 
gaz/.i delle scuole, ci saran 
no naturalmente gli abitanti 
dei quartieri ghetto della 
città, quei lavoratori, quei 
giovani, quelle donne che in 
tutti questi anni di malgo
verno, di caos urbanistico, th 
speculazione edilizia sei 
vaggia. sono stati relegati 
al margini della vita sociale 
e culturale del capoluogo, 
senza servizi civili, senza 
scuole adeguate, senza un 
minimo di strutture ricrea
tive. 

« La marcialonga — dice 
il prof. Zaro Galli, docente 
di educazione fisica, uno de
gli organizzatori -- vuol da
re il segno di quanto la cit
tà, i suoi abitanti, i giovani 
abbiano bisogno di una ef-

In 2000 per una 
Catanzaro più 

a misura d'uomo 

fettiva politica per lo sport 
di ;nas.->a, di .spazi di « li 
berta », di aree capaci di la 
re delle discipline fisiche un 
momento di aggregazione 
sociale e culturale delle mio 
ve generazioni, di verde per 
i bambini ». 

« D'altra parte -- continua 
Galli — basti considerare 
che Catanzaro è l'unico ca
poluogo forse, dove non esi 
ste uno stadio per l'atletica 
leggera: si pensi che da due 
anni non possono essere di
sputati i campionati studen 
teschi ». Ma come è nata 

t'idea della marcialonga co 
me singolare, inconsueta for
ma di protesta popolare? K" 
nata dal Comitato di quar
tiere di Ponte Piccolo, a 
nord della città, un quar
tiere che è un coacervo di 
case senza un disegno, nate 
per valorizzare i suoli di 
alcuni notabili locali. Da 
queste parti si è costruito 
sui dirupi e negli anfratti 
della strada che da Catan
zaro porta in Sila. >( Al quar 
tiere era stato destinato un 
campo scuola», spiega il 
prof. Galli. « Ora l'area dove 

sarebbe dovuto nascere 11 
campo scuola, non realizza
to - spiega Galli — per i 
ritardi del Comune, ma pre 
visto nel piano regolatore 
generale si vuole darla, da 
parte dell'amministrazione, 
al ministero delle Poste per 
l'installazione di una cen
trale per le comunicazioni 
intemazionali ». 

Centrale no. campo scuo 
la sì, dunque? E' in questi 
termini che si pone la que
stione? «Non e cosi», ri
spondono gli abitanti del 
quartiere. « 11 fatto che il 
campo scuola rischi di sal
tare per far posto alla cen
trale di telecomunicazioni è, 
invece, un fatto emblemati
co di come sia stata censi 
derata e ancora si consideri 
la politica per lo sport po
polare in città come Catan
zaro». dice ancora il prof. 
Galli. Come due, insomma. 
che il ricatto, astuto, dema 
gogico, scopertamente clien
telare dell'amministrazione 
comunale non vale, non e 
nemmeno preso in conslde 
razione dai cittadini. 

E' dunque dalla protesta 
di un quartiere che nasce 
la marcialonga a cui tra l'ai 
tro hanno aderito la Camera 
del Lavoro. l'ARCI-UISP. le 
AGLI, le società sportive. 
l'ISKF. Italia Nostra ed al 
tre associazioni. In altre pa 
role ciò che la marcialonga 
vuole aprire è un dibattito. 
una discussione franca e a 
perta sul destino più coni 
plessivo della città, una cit
tà mortificata dal malgover
no passato, dai programmi 
non realizzati, dalla biade 
guatezza di un'ainniinlstra 
zione sempre pronta a ce 
dere ai richiami del vecchio 
sistema di potere. 

Nuccio Marnilo 

La lotta delle ricamatrici di S. Caterina contro lo sfruttamento 

Non ci sono più «intermediari» 
il lavoro ora lo decidiamo noi 

Le commissioni vengono trattate direttam ente dalla cooperativa « Rosa Rossa » - A 
marzo l'assemblea meridionale delle lavoranti a domicilio - Una lotta nata 7 anni fa 

ONNt KJ 
IT" 

fcvzJ 

cu ra tffi mi® 
S. Caterina Vili.sa 

Nostro serviz io 
SANTA CATERINA — Las 
semblea meridionale delle la
voranti a domicilio promos 
sa dalla lega nazionale delle 
cooperative e dal sindacato 
unitario dei tessili si terrà 
nel prossimo marzo a Santa 
Caterina. Nel dame comuni
cazione all'assemblea popola 
re delle ricamatrici della « Ro
sa rossa » riunite nell'aula 
consiliare per presentare uf
ficialmente la loro cooperati
va. il compagno-Carpinteri 
della Lega regionale sicilia
na delle cooperative ha volu
to sottolineare il ringrazia
mento di tutto il movimento 
alla lotta di queste coraggiose 

ragazze che continua ad es
sere di esempio in molte real
tà mer.dionali. E c'è da esser 
ne orgogliosi veramente di 
questa lotta: da 7 anni, da 
quando il primo nucleo di 
ragazze si riliellò allo scanda 
lo.so sfruttamento del lavoro 
nero e costituì la lega delle la
voranti a domicilio, il nome 
di questo comune sperduto 
dell'interno della Sicilia è di
ventato familiare non soltan
to alle 50 mila lavoratrici clan
destine siciliane ma a tutte 
le donne che nel paese lot
tano per una reale emanci
pazione dallo sfruttamento. 

E strada ne è stata fatta 
abbastanza: dalle 50 lire l'ora 
che venivano pagate fino al-

E' i l c o m p a g n o Oraz io de l G u i l m i d i T rappeto 

Di stampo mafioso l'attentato 
all'auto del consigliere PCI 

l'anno scorso per un lavoro 
preziosissimo si è passati. 
smentendo tutti i discorsi sui 
limiti ridotti di profitto e 
sulla concorrenza estera ad 
dotti dai committenti, alle 
mille lire l'ora negli ultimi 
mesi con le commissioni che
la cooperativa ha concluso 
direttamente con affermate 
ditte del settore che opera
no a livello nazionale. E so 
prattutto si è squarciata la 
rete dei «.si d:ce» che cir
condava il lavoro di San 
ta Caterina: una rote che 
neanche il processo che ha 1 
visto condannati quasi tutti j 
gli intermediari del lavoro a J 
domicilio era riuscita a rom
pere: oggi i committenti si 
conoscono, si tratta diretta 
niente, non esistono più gli 
intermediari. 

Chi viene a Santa Caterina. 
e sono molti, per proporre 
contratti di lavoro e commis-

I sioni ormai chiede della eoo 
j perativa. non si ferma più 
I furtivamente lasciando la 
I macchina all'ingresso del pae-
I se come avveniva fino a po

co tempo fa nelle case dogli 

Deciso dall'amministrazione degli Ospedali riuniti 

Reggio: un collegio di tecnici stabilirà 
se gli apparecchi erano stati «sabotati» 
Dal nostro corrispondente ! 4u,In,c,,i "»13e! 

T , Achille Sicari 

isentire al prof 
ed alla sua 

REGGIO CALABRIA — Un j equipe di poter esplicare il 
collegio di tecnici sarà incan 1 meglio delle proprie capacità 
tato dal consiglio di ammini- j professionali, fino a giunge 
strazione degli Ospedali Riu- ! re all'obiettivo della istitu-
niti per controllare se i ripe- zione di un centro trapianti 
tuti guasti degli apparecchi di ! del rene. 
neuroradiologia siano conse- J II vasto movimento d 
guenza di difeti: di costruzio 
ne o di montaggio o se. in-

lidarietà determinato; 
questi ultimi giorni d. 

so-
in 
in

vece. non si trath — come da 1 fuocata polemica ha g.à prò 

intermediari che poi smista- ",. \. . . .„„. :„ : , , :„ „ ,,,„ 
'.ss. i^»"i .e.—™* - e r i s r i s s c t 1 fame. Oggi ricamo e coopera- t 

[ t iva «Rasa Rossa') sono diven 
j tate la stessa cosa: al lavoro 
(clandestino e allo sfruttamen-

PALERMO — Attentato malioso l'altro ieri sera contro l'auto del 
consigliere comunale comunista di Trappolo, (Palermo). Orazio De 
Guilmi. direttore provinciale dell'ECAP, l'ente confederale per l'adde
stramento professionale, di Palermo. L'auto è stata • bruciata notte
tempo mentre si trovava parcheggiata davanti all'abitazione di De Guilmi, 
che ha dato l'allarme ai carabinieri di Trappeto, i quali hanno impe
gnato nelle indagini anche i militari della compagnia di Partinico. 

La federazione provinciale del PCI ha diffuso un comunicalo nel 
quale si sottolinea l'azione svolta In questi • anni dal compagno De , . iriunirln a nnen 
Guilmi nella costruzione del movimento democratico nella zona del i t o -->! * a .SOsl.tueilfJO a poco 
Particinese. come dirigente sindacate e militante comunista. Tale azione I » POCO 11 S l g m l i c a t o posit ivo 
— alferma la nota — si colloca In un contesto sociale e economico SUI lavoro digni toso l ibero d a i 
caratterizzato dalla debolezza del tessuto democratico e dallo strapo- j COndlZ.Onamenti e d a i r i c a t t i 
fere di queste forze legate alla macchina del potere clientelare e. j c j l e l 0 h a n n o cont radd is t in to | 
in alcuni casi, collegati al sistema mafioso. ; ricl passato. 

1 Del resto, la trasformazio-
! ne si coglie anche negli aspet-
I ti tradizionali di questo la-
j voro: ai grappoli di donne 
I che ricamavano davanti alle 

più parti si sostiene — di una 
vera e propria opera di sabo
taggio 

Altre importanti decisioni 
sono state assunte dal consi-

un servizio autonomo di neu 
ro radiolog.a a sostegno della 

vocato benefici effetti: il con
siglio dei primari, pur r:m-

1 proverando qualche « trans 
| fuga» che avrebbe ripensato 
1 sugli effetti deleteri dell'osti

nata campagna denigratoria 
' condotta m modo martellan

te nei mesi scorsi, ha espres
so piena solidarietà al prof. 

ferma dell'incredib.le cl.in.i 
d: gelo.s.e. 1:1). celie, r.l.u:: 
che cerio non potevano vt 
n:re dagli ammalati. Qua: 
cuno non ha tradito le cri 
tiche mosse alla (mafia m 
camice bianco ,. ed è passa 
to al contrattacco: le respon 
sab:lità di quanto accade 
agli Ospedali Riuniti s.ireb 
bero da imputare al cons; 
gho di amministrazione dr 
gli ospedali che «assume de 
cisioiu e atteggiamenti » det-

: tati a da manovre di corri 
; do:o e da faziose finalità 
! politiche >>. e. da ultimo, dn 

alcuni « mezzi di informalo 
I ne ••>. rei di aver falsato 1 
t termini della questione. 
! 

divisione di neurochirurgia, i Sicari cui avrebbero del resto 

BASILICATA - Interrogazione PCI 

! d.retta dal prof. Del Vivo. Ciò 
ì consentirà al prof. Trevisan 

di poter esplicare pienamente 
j : servi7i di neuro-radiologia e. 
| prolwbilmente. :1 pieno fun

zionamento del reparto senza 
tanti improvvisi guasti tecni
ci. Sono state nel contempo 
riproposte alcune delibere — 
respinte dal comitato regio 
naie di controllo senza valide 

l'ex direttore 
liquidazione 

da 120 milioni? 
Nostro servizio 

POTENZA — Il compagno Mano Lettieri ha rivolto, per 
cento del gruppo comunista, una interrogazione alla giunta 
regionale per sapere: 1» se rispeode a verità il fatto 
che all'ex direttore del Consorzio di benifica del Brada no 
e Me:apon:o sarebbe stata liquidata una indennità di buo
na uscita di ben 120 milicni di lire: 2) se i fondi regionali 
erogati per il r.piano del bilancio di detto consorzio siano 
stati finalizzati anche al pagamento di detta indennità; 
3» se non ritiene che. ove mai fosse vero, sarebbe intolle
rabile porre a carico della collettività regionale il finan
ziamento di una giungla retributiva che è accresciuta in 
modo abnorme anche groz:e all'indifferenza dei pubblici 
poteri. 

E* dal mese di dicembre scorso che l'interrogazione 
del nostro compagno attende una risposta, che non è stata 
data nemmeno nella riunione del Consiglio regionale di 
.eri. che ha trattato proprio uno stoc di interrogazioni ed 
interpellanze arretrate, per l'assenza dell'assessore regiona
le all'agricoltura. Ma e ormai chiaro che la risposta non 
potrà che essere la conferma ufficiale di quanto di scan
daloso si è venuto a sapere. I 120 milioni di liquidazione 
di bucnuscita ad un ex direttore del Consorzio di benifica 
suonano come offesa grave alla miseria e alle privazioni 
d: tanta pane della popolazione di Basilicata, dei tanti 
disoccupati, di tanti giovar.', ancora senza prospettive, in 
una rezione la più povera d'Italia. 

Le ingiustizie e gh scandali come quello denunciato 
debbono cessare perché lo sforzo per uscire dalla crisi sia 
giustamfiitc ripartito. Intanto la battaglia portata avanti 
dai comunisti in Basilicata per un controllo rigoroso sugli 
enti operanti sul territorio regionale, i cui bilanci vengono 
ripianati con 1 fondi regionali e pubblici e. per quanto 
riguarda ì consorzi di bonifica, per giungere al loro supe
ramento e scioglimento, viene sempre più ccndiviso dal 
l'opinione pubblica. 

Francesco Tu ITO 

i manifestato, sin dall'inizio 
I della sua attività, una t col 
| labora/ione fattiva» contr. 
j buendo « con attrezzature Io 
! cali e personale de: propr. 
! reparti al facile esordio e 
i all'alacre ritmo di lavoro del 
| prof. Sicari » 
; Una circostanza, pero, ener 
i cica mente contentata da de 

centi ed infermieri degli O 

Se la polemica non pas 
i sasse direttamente « sull.i 
| pelle dei degenti » (cosi co 

me è stato denimcia'.o d.s! 
| l'assemblea tenuta;, negl: 

Ospedali Riuniti) ci sarebbe 
' solo ri:» riflettere amaramen 
' te sulla povertà delle arco 
' mentaz:oni che il colle::.'• 
' de, primari ha in tutta fre* 
I ta abbozzato per resp.mrere 

H valanga di critiche che — 
nonostante il so.itegno qua 

lasciar supporre pesanti in
terferenze politiche — per do
tare la prima divisione di chi-

• rure.a eeneraie delle neces-
e poter 

I porte di casa nelle viuzze 
I d: questo centro agricolo si

ciliano si sono sastite le stan
ze affollate della Camera del 
Lavoro, sede provvisoria del- j sane attrezzature 
la cooperativa dove le 30 so 
eie lavorano tutte assieme con _ _ _ _ ^ 
un orario di lavoro regolare, j 

; Ecco, il lavoro nero sta di- t . 
t ventando lavoro «normale». ! 
i Siamo ancora lontani dalla • 
j quantità necessaria, ma que-
j ste donne non disperano di ] 

andare avanti anche in que ; 
sta direzione: già qualcosa si j 
muove in questo senso e an- | 
che qui viene un nuovo esem- ! 
pio che valica i confini di I 

j Santa Caterina: tre ricama- i 
I tnci sono state assunte nei : 
j giorni scorsi per far fronte al-
; le commissioni di lavoro. So

no state assunte, primo esem- 1 
pio in tutta la Sicilia, tra i ! 
giovani disoccupati in base al-

I la legge 285. Sono poche ma ! 
j l'obiettivo della «Rosa ros-
1 sa» è quello di incrementare 

il lavoro e il numero delle so 
eie: a fine mese su richiesta | 
di una importante impresa j 
nazionale organizzeranno una ! 
mostra di ricamo a Pavia che j 
può essere l'occasione di nuo I 
ve commissioni e di nuovo la j 
voro. 

E poi ci sono le richieste 
più «vicine», forse le p.ù signi
ficative: l'ultima è di una coo-

J perativa edile di Santa Nin-
, fa. nel Behce. che vuole un 
j campionario per le donne del 
I paese, per dimostrare concre

tamente !a solidarietà alla 
cooperativa di Santa Cateri-

j na. Richieste che trovano tut-
i te una risposta anche per un 
! solo fazzoletto ricamato. Per-
[ che le donne di Santa Cate-
I rina vogliono dimostrare che 
' si può lavorare con dignità. 
| questa battaglia la vogliono 

vincere per tutte le lavoratri
ci siciliane. Delle quali, come . 

' è stato fin dall'inizio, oggi 
I più che mai sono il simbolo. 

argomentazioni al punto da 1 spedali Riuniti nel cor.so dei- . lunqm.s'ico di qualche tra 
la recente assemblea: lo stes smitten'e tei'-v w a lOCV.'' 
so prof. Sicari quando par j -- si e rovesciata come ur. 
lava di accuse rivoltegli co 1 boomerang ^u d, loro. 
me < divisione privilezlata >• j r _ 1 a r a r : . 
dava, indirettamente, una con '• CnZO LdCdrid 

Michele Geraci 

Le Ditta ^0t000. - ^ ^ ^ 

sia effettuando 

IA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
così composto: 

Q CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il rutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.VJL 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
V p Tiburtfn*, 427/1/2/3/é</5 . a r e * | Km. «WTi 

• 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 
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PER LA PUBBLICITÀ* SU 

l'Unità 
SPI RIVOLGERSI ALLA 

T. 6798541 - ROMA 

ANCONA - C iò Girlba.d:. 110 
Tclaf. 23004-204150 

BARI • C *o V :t Emanuele. 60 
Tale». 21476$- 214769 

CAGLIARI - P zz» Repubblca. 
10 - Telef. 494244-494245 

CATANIA - Cso 5ci . i i . 37-43 
Telef. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZE - V a Marre:;,. 2 
Telef. 2S7171 -211449 

LIVORNO - V . J Grande, 77 
Telef 22458 -33302 

NAPOLI - V.a S. Br.gldi. M 
Tel. 394950-394957-4072I6 

PALERMO - V « Rama. 
Telef. 214316 • 210O4» 
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